Eternit, gaffe all'udienza più attesa niente interprete per il superesperto
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AL POSTO di "sindacalisti" traduce "spedizionieri". Usa amianto e asbestosi come se fossero sinonimi. Scivola sulle espressioni idiomatiche: "non svegliare il can che dorme" diventa "lascia dormire il cane tranquillo". L'udienza per il processo per la strage dell'Eternit, ieri, era attesissima. In aula sono arrivate anche le madri di tre vittime di un'altra carneficina, quella della Thyssen, e l'ex operaio Antonio Boccuzzi. 
Doveva essere sentito il super esperto delle parti civili, Barry Castleman, ingegnere chimico americano, ex consulente del governo Usa, autore di un ponderoso volume considerato la bibbia per chi si occupa di fibre killer, malattie correlate e pressioni delle big company. «Un'autorità in campo mondiale», rimarca l'avvocato Sergio Bonetto. Il tempo di farlo sedere e ci si è accorti che, pur conoscendo in anticipo data dell'audizione e profilo del consulente, mancava l'interprete d'inglese.
Il presidente del collegio giudicante Giuseppe Casalbore ha nominato al volo il ragazzo che si occupa delle registrazioni audio del processo.
Risultato, davanti ai giornalisti francesi e svizzeri venuti a Torino apposta per Castleman? 
Il giovanotto ce l'ha messa tutta. Ma è incespicato, ha sbagliato vocaboli, è caduto su termini semplici. Dalle retrovie, più volte, gli sono arrivati suggerimenti. 
Il pm Raffaele Guariniello, che oggi incontrerà l'esperto americano, ha detto: «Non ho capito molto». Il presidente Casalbore: «Nemmeno io».
E il malumore è montato, tra i legali, i familiari delle vittime, i malati, i sindacalisti. «Per lui abbiamo anticipato 330 euro l'ora, più le spese di viaggio e l'albergo - si sfogano i casalesi - e la sua deposizione è servita a poco o nulla, perché il collegio del tribunale non ha provveduto per tempo a nominare un interprete all'altezza». Romana Blasotti Pavesi, la pasionaria di Casale, quasi piange, amareggiata, indignata. «Il tecnico audio non ha colpe. 
Ma Casalbore, così attento e preciso, come ha fatto ad assumersi una responsabilità del genere, scegliendo lui?». Se lo chiedono anche i ragazzi della scuola casalese presenti all'udienza, alle 9 costretti a stare a lungo in fila per entrare, perché è stata attivata una sola delle macchine che passano borse e zaini a raggi ics. 
Una giovane donna si è sentita male, nella calca. Gli anziani boccheggiavano. Le mamme della Thyssen hanno aspettato con pazienza il loro turno. «Vogliamo stare vicine ad altre persone che hanno perso unoo più familiari- spiega Rosy, la madre di Giuseppe Demasi - I nostri figli ce li hanno ammazzati per risparmiare sui costi, per il profitto. 
È successo lo stesso per i lavoratori dell'Eternit e la gente dei paesi con le fabbriche dell'amianto». - LORENZA PLEUTERI 


C'è una superinterprete per l'esperto di amianto
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L'ANTICIPAZIONE arriva dai piani alti di Palagiustizia, dopo la surreale udienza di lunedì, quando il tecnico audio presente in aula è stato nominato sul campo interprete d'inglese e per ore ha infilato strafalcioni e errori da penna rossa e blu. Il collegio del Tribunale che ha in carico il complesso e faticoso processo Eternit - presidente Giuseppe Casalbore, a latere Fabrizia Pironti e Alessandro Santangelo - per la prossima udienza ha scelto per tempo un nuovo traduttore, affidando il delicato incarico a uno dei migliori sulla piazza torinese, una professionista con un curriculum solido e invidiabile, tra le tante "credenziali" anche l'essere lettrice all'università.
Davanti ai giudici tornerà a sedersi il consulente americano delle parti civili penalizzato dalle traduzioni ballerine, l'ingegnere chimico Barry Castelman, considerato uno dei maggiori esperti in campo internazionale di tematiche legate all'amianto, alle big company del settore, alle pressioni fatte nel corso dei decenni per minimizzare l'impatto delle conoscenze scientifiche e mediche via via emerse, quelle che portavano a galla la pericolosità del materiale fonte di enormi profitti e causa di malattie letali, mesoteliomi in testa.
Potrebbe essere un'altra mattinata faticosa, irta di ostacoli. I difensori dei responsabili civili e dei due imputati - gli eternamente assenti Stephan Schmidheiny e Luis De Cartier De Marchienne- valuteranno se porre o meno la questione della mancata traduzione degli atti e dei documenti che il consulente Usa ha depositato, a cominciare dal ponderoso libro da lui scritto, un tomo di 867 pagine. «Nonostante le evidenti difficoltà nella traduzione- tengonoa dire dalle schiere dei malati e dei familiari delle vittime, temendo "sgambetti" - è stato molto efficace e ha detto cose assai importanti per l'accertamento della verità e delle responsabilità».
Sul processo-monstre continua ad aleggiare un'ombra. Il caso Pironti. Il giudice a latere è al centro di un fascicolo conoscitivo aperto dalla prima commissione del Csm, chiamata a valutare se esistano o meno le condizioni per decretare l'incompatibilità ambientale della giudice, possibile motivo di trasferimento.
Lunedì 6 dicembre, proprio per parlare di questo e del ruolo avuto nella parte iniziale del processo dal socio di studio dello storico fidanzato della dottoressa, a Palazzo dei Marescialli è convocato il presidente Giuseppe Casalbore.
Il giorno dopo sempre a Roma sono in agenda le audizioni del dirigente della Corte d'appello di Torino e del capo dei gip, Mario Barbuto e Francesco Gianfrotta. 
Intanto, per velocizzare i tempi, è stato deciso di intensificare il calendario delle prossime udienze. Fino ad ora ne è stata tenuta una alla settimana, giorno fisso il lunedì. Da febbraio, a settimane alterne, si aggiungerà una mattinata in più. 
- LORENZA PLEUTERI 

